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La riforma dell'editoria senza la copertura finanziaria? 

Dirottati 110 miliardi 
destinati ai quotidiani 

L'Ente cellulosa li ha impegnati per altri usi - Allarme e critiche durante rincontro 
che si è svolto tra commissione Interni della Camera e il garante della legge 

ROMA — Seri dubbi sulla 
validità del maxicontratto 
pubblicitario tra Rizzoli e 
SPI (760 miliardi In 5 anni 
per «Corriere della Sera» e 
•Gazzetta dello Sport»); pe
santi riserve sull'Ente nazlo • 
naie cellulosa e carta il cui 
operato — già oggetto di di
verse Istruttorie — rischia di 
affondare definitivamente la 
riforma dell'editoria: sono 
questi 1 fatti principali emer
si ieri dall'incontro tra la 
commissione Interni della 
Camera e 11 professor Mario 
Sinopoll. «garante» per l'at
tuazione delia riforma. 

Il confronto tra Sinopoli e 
i parlamentari è stato prece
duto da un intervento del 
presidente della commissio
ne, il repubblicano Mammì, 
che ha polemizzato dura
mente con il de Bruno Orsi
ni, sottosegretario alla presi
denza del Consiglio. Orsini, 
annunciando l'erogazione ai 
giornali del 70% del contri
buti maturati nel 1981. l'ha 
ascritta a merito del nuovo 
governo scaricando sul Par
lamento e sull'esecutivo di
retto da Spadolini, le colpe 
della tuttora mancata attua
zione della riforma. I fatti — 
e Mamml li ha ricordati — 
dimostrano quanto sia goffa 
e stravolgente l'affermazio
ne del sottosegretario, li qua
le — d'altra parte — ha atte
so la vigilia della riunione di 
ieri per erogare contributi 
assegnati sin dall'B gennaio. 

' Il professor Sinopoli ha ri
chiamato le denunce e le no
tizie contenute nella sua se
conda relazione al Parla
mento, poi ha affrontato le 
questioni dei rapporti Rizzo
li-SPI e dell'Ente cellulosa. I 
dubbi sulla validità del con
tratto pubblicitario sono ori
ginati da due considerazioni: 
1) l'accordo con il gruppo 
Rizzoli fa superare alla SPI il 
30% di controllo del mercato 
pubblicitario, italiano men
tre la legge per l'editoria — 
per impedire posizioni domi
nanti o di oligopolio — lo vie
ta espressamente pena la de
cadenza del contratti; 2) la 
SPI offre alla Rizzoli un au
mento del <minimo garanti
to» (vale a dire la cifra co
munque versata alla Rizzoli, 
quale che siano i risultati ef
fettivi della raccolta di pub
blicità) superiore del 15% ri
spetto agli attuali contratti; 
là riforma dell'editoria vieta 
anche questo. È un aspetto 
del problema che ha già su
scitato polemiche; la SPI si è 
difesa sostenendo che la nor
ma della legge non dovrebbe 
applicarsi al contratti nuovi. 

- Per quanto riguarda l'En
te cellulosa è noto che la leg
ge impone ad esso l'obbligo 
prioritario di utilizzare i suoi 
Tondi per 1 contributi ai gior
nali. Risulta, invece, che l' 
Ente ha destinato 110 miliar
di al sostentamento di azien
de collegate, create in asso
luta violazione di legge. Si
nopoll ha parlato di «allar
me, dell'esistenza di seri mo
tivi per ritenere che ci si trovi 
di fronte a un uso distorto di 
fondi» avendo l'Ente assunto 
ormai 1 connotati di una vera 
e propria holding finanziaria 
che ha deviato dai suoi fini 
istituzionali. Del resto sull' 
Ente stanno indagando sia 
la Corte dei Conti che la 
commissione Industria. 

Sull'esposizione del garan
te vi è stata ampia conver
genza. È assurdo — ha detto 
il compagno Pavolini — che 
Il governo cerchi di scaricare 
sul Parlamento responsabi
lità sue per la pressoché tota-
te paralisi dell a legge. Parti
colarmente gravi — ha ag
giunto Pavolini — sono le 
questioni connesse ai com
portamenti dell'Ente celluio
sa. Esiste 11 dubbio fondato 
che la riforma dell'editoria 
resti Inappllcata anche o r 
che non c'è la copertura fi
nanziaria. Perché l'Ente ha 
destinato ad altri scopi '.10 
dei suol miliardi? E che stra
da prenderanno quei soldi? 
A questo proposito il compa
gno Pavolini ha preannun
ciato una iniziativa in aula 
da parte del PCI. Del resto la 
diversa destinazione di 110 
miliardi è stata presa dal Co
mitato direttivo dell'Ente 
con una votazione nella qua
le si sono registrati 7 «sì». 6 
•no» ed alcune astensioni: 
Acche esistono seri dubbi 
culla legittimità di quella au
torizzazione. 

' P e r quei che riguarda 11 
contratto Rizzoli-SPI 11 com
pagno Pavolini ha sostenuto 
la necessità di verificare sen
za ombra di dubbio se esso 
rispetti Integralmente le 
norme fissate dalla legge. 

ROMA — Il comitato di re
dazione del TG2 ha diffuso 
tramite le agenzie di stampa 
una nota nella quale si defi
niscono «infondati e calun
niosi» l rilievi mossi dal com
pagno on. Antonio Bernardi 
circa il modo in cui quel tg 
ha riferito del suicidio del 
compagno Ennio Scolari. 
Questa presa di posizione è 
stata sottoscritta da due 
membri del comitato di re
dazione (Arnaldo Platerotl e 
Filippo Ceccarelll) mentre 11 
terzo (Mario Meloni) se ne è 
dissociato. 

Il TG2 riferì del suicidio 
del professor Scolari nella 
sera del 1° febbnlo avallan
do senza esercitare il mini
mo controllo una circostan
za diffusa da un'agenzia: In 
una informazione anonima 
il professor Scolari veniva 
indicato come presente a 

I1TG2 
è sacro 

guai a chi 
lo critica 

una discussione, svoltasi In 
un appartamento di Bolo
gna, nella quale si parlava 
dell'attentato al treno Itall-
cus. La totale infondatezza 
di quella Informazione è sta
ta da tempo dimostrata an
che in sede giudiziaria. 

«Alla luce di Questi fatti — 
ha replicato il compagno 
Bernardi — non capisco per
ché la mia protesta è giudi
cata infondata e calunniosa. 
O vi è anche una sacralità 
della edizione elettronica 
dell"'Avantl!"? Confermo 11 
mio giudizio di scarso senso 

di responsabilità e di legge
rezza professionale dimo
strati da una testata del ser
vizio pubblico nel raccoglie
re e amplificare, senza mini
ma verifica, una notizia d'a
genzia arrivata dopo le 19. 
Altre testate della RAI han
no saputo comportarsi con 
più attenzione. O non si è sa
puto resistere — dice ancora 
il compagno Bernardi — da 
parte di qualcuno alla tenta
zione (evidentemente consi
derata ghiotta) di "sparare" 
11 nome di un comunista cer
cando di collegarlo alla vi
cenda dell'Italicus?». 

Comunque la questione è 
ora di pertinenza della com
missione parlamentare di vi-
§ Danza. Il cui presidente. Il 

e Bubblco, è stato sollecita
to dal compagno Bernardi a 
far sì che se ne discuta nella 
seduta prevista per giovedì 
prossimo. 

ROMA — Sulla tragica vicenda 
che ha portato al suicidio il 
compagno Ennio Scolari, citato 
a testimoniare al processo Itali-
cus, i compagni Bernardi, Elet
ta Bertóni, Sanguine ti e Serri 
hanno rivolto un'interrogazio
ne ai ministri degli Interni e 
della Giustizia dai quali si chie
de una risposta urgente. Si vuol 
sapere se ì ministri siano a co
noscenza del fatto che la richie
sta di testimonianza si sarebbe 
basata su un'informativa ano
nima pervenuta nel *74 all'alio-
ra questore di Reggio Emilia 
De Frsncisci, poi divenuto capo 
dell'Ucigos; questa anonima in
formativa compane agli atti 

Il PCI: perché 
Scolari 
doveva 

testimoniare? 
del processo Italicus non molte 
settimane fa, dopo esser stata 
tenuta ignota per anni anche ai 
diretti interessati. I parlamen
tari del PCI chiedono se i mini
stri sanno che la informativa a-
nonima è in relazione alle testi
monianze rese da tale Sgrò, te

stimonianze rivelatesi assolu
tamente infondate e mendaci, o 
forse tentativi di depistaggio; 
chiedono quindi come sia pos
sibile che organi di polizia ab
biano, in base a tale informati
va anonima, costruito un fasci-
colo con la dicitura «informa
zioni fiduciarie», di modo che 
esso è stato acquisito agli atti 
processuali in violazione delle 
norme del codice penale. Si 
chiede infine di sapere se l'ori
gine dell'informativa e il suo o-
scuro uso per tanti anni non ri
chiami responsabilità dell'am
ministrazione statale, nello 
specifico degli allora servizi ri
servati per la sicurezza. 

Indetti da CGIL CISL UIL e dallo SNALS 

Due scioperi a scuola 
Uno per cambiare, uno no 
ROMA — Lunedì 14 febbraio 
la scuola si fermerà: sarà il 
secondo sciopero indetto dal 
sindacati confederali Cgll, 
Cisl, Uil per il contratto e 
contro la politica recessiva 
del governo in materia scola
stica. Le richieste contenute 
nella piattaforma di Cgil, 
Cisl, Uil sono tutte volte a 
migliorare il servizio scola
stico, ad incentivare (con sti
moli culturali e arricchendo 
la carriera) il lavoro in que
sto settore, a riqualificare il 
personale. I decreti del go
verno, tagliando I fondi per 
la pubblica istruzione e agli 
Enti locali puntano invece a 
mortificare le risorse della 
scuola, a introdurre spere
quazioni nella categoria, a 
peggiorare il servizio reso ai 
cittadini (si pensi solo al nul
la osta del governo per la co
stituzione di classi con più di 
trenta bambini). Per di più, il 
governo penalizza i docenti 
precari, aggiungendo così il 
danno alla beffa subita da 
migliaia di supplenti che da 
mesi non ricevono gli stipen
di. 

Da aui la protesta che — 
come hanno affermato ieri, 
in una conferenza stampa, i 
segretari" confederali Benzi, 
Talamo, Pagliuca e Rossana 
Pace — ha già avuto un so

stegno di massa nello sciope
ro riuscitissimo del 25 gen
naio scorso. Lo sciopero del 
14 febbraio sarà preceduto 
da una serie di agitazioni: 
nelle materne e nelle ele
mentari I bambini salteran
no un'ora di lezione, mentre 
nelle medie inferiori e supe
riori l'agitazione è articolata 
per discipline d'insegnamen
t o . . 

•E una forma di lotta limi
tata nel tempo, limpida, con 
obiettivi verificabili nel cor
so delle trattative» ha detto il 
segretario della Cgil scuola 
Gianfranco Benzi. 

Argomento della confe
renza stampa di ieri è stato, 
ovviamente, anche il recente 
decreto governativo sul pre
pensionamento dei dipen
denti statali. «Occorre — ha 
detto Benzi — un'azione e-
mendativa dell'articolo 10 
del decreto legge 17, che, sal
vaguardando i principi di pe
requazione con il settore pri
vato e collegandosi alla ri
presa del dibattito parla
mentare sulla riforma pen
sionistica, realizzi equità e 
gradualità secondo le Indica
zioni unitarie espresse da 
Cgil, Cisl e Uil*. 

«Noi vogliamo — ha detto 
Rossana Pace — che la gente 
scelga di non anticipare il 

pensionamento perché moti
vata al lavoro: per questo ab
biamo chiesto, nella piatta
forma contrattuale, incenti
vi sia sul piano dei contenuti 
dell'insegnamento sia su 
quello dello stipendio e della 
carriera». 

Ma c'è. Invece, chi vuole 
forzare in senso corporativo 
il disagio dei lavoratori della 
scuola, puntando tutto sulla 
protesta contro 11 decreto sul 
prepensionamento. È il sin
dacato autonomo delia scuo
la Snals, che ha proclamato 
uno sciopero per lunedì pros
simo 7 febbraio e ha invitato 
i propri iscritti a bloccare gli 
scrutini del primo quadri
mestre. Un'azione corporati
va, portata avanti da un sin
dacato che, peraltro, si è di
stinto in questi anni per un 
sabotaggio costante ad ogni 
proposta di riordino del si
stema pensionistico. 

Non poteva quindi che es
sere netto il disaccordo dei 
sindacati confederali con lo 
Snals. I segretari di Cgil, 
Cisl, Uil hanno definito lo 
sciopero degli autonomi una 
•inaccettabile posizione cor
porativa del tutto estranea 
allo sviluppo della qualità 
delta scuota». 

Romeo Bossoli 

Il documento del CC approvato a larga maggioranza 

Còme si è votato nei congressi 
di Carrara, Imola, Parma e Rovigo 
ROMA — Altri 24 congressi fe
derali del PCI si tengono tn 
questa settimana. Sono quelli 
di Imperia. Savona, Bergamo, 
Cremona, Como, Lecco, Vero
na, Bolzano. Trieste, Forlì, Ra
venna, Firenze. Lucca. Pistoia. 
Siena. Temi, Fresinone. Iser-
nia, Caserta, Potenza. Capo d* 
Orlando, Siracusa Sassari e 
Nuoro. 

Il quadro dei congressi che si 
sono conclusi domenica scorsa 
— di cui abbiamo già dato noti
zia — si precisa con i risultali di 
altre cinque federazioni. 

Ad Imola il documento del 
Comitato Centrale è stato ap
provato a larga maggioranza, 
con un emendamento che sot
tolinea il rilievo dei problemi 
dell'agricoltura. 

A Parma il documento è pas
sato con soli due voti contrari e 
19 astensioni su 301 delegati. 
L'emendamento Cossutta so
stitutivo di quella parte dove si 
afferma l'esaurimento della 
•spinta propulsiva, dell'espe
rienza del socialismo ca;atte-
rizzata dal modello sovietico è 
stato respinto (38 voti a favore 
e 8 astensioni). È stato invece 
approvato un emendamento 
nel quale si sottolinea che «la 
nuova amministrazione degli 
USA è tornata a mostrare il 
volto classico dell'imperiali
smo. con il suo appoggio alle 
dittature nei paesi .vicini agli 
interessi statunitensi», mentre 
si coglie un segno positivo nelle 
ultime preposte sovietiche in 
materia di disarmo nucleare. 

Identificati i killer di Rosone 
ROMA — Per l'attentato al vicepresidente del Banco Ambrosiano 
Roberto Rosone avvenuto nella primavera dello «cor.» anno a 
Milano il giudice istruttore Irnposimato ha emesso un mandato di 
arresto provvisorio contro i pregiudicati Emetto DioUllevi e Bru
no Nieddu. I due sono attualmente ricercati perché nei giorni 
•corsi Irnposimato. ha emesso un mandato di cattura per associa-
ziont per delinquei» • ricettazione contro di loro e Flavio Carboni. 

A Piacenza il documento del 
CC è stato approvato all'unani
mità. Non sono stati presentati 
emendamenti. 

A Rovigo il documento è sta
to approvato con 279 voti favo
revoli, 9 contrari e 2 astenuti. 
Gli emendamenti Cossutta, che 
hanno raccolto in media il 
10-13*7 dei votanti, sono stati 
respinti. È invece passato (99 
sì, 81 no, 21 astenuti) un emen
damento aggiuntivo al capitolo 
sul partito che considera «irri
nunciabili* punti di riferimento 
•il metodo scientifico marxista 
di analisi della realtà, e i «con
tributi di pensiero! di Lenin e 
Gramsci, «per quanto di essi 
possa essere d'aiuto ai comuni
sti italiani nell'interpretazione 
delle nostre peculiarità stori
che ed economiche*. 

A Massa Carrara, una risolu
zione di consenso al documento 
del CC è stata approvata con 
157 voti favorevoli, 6 contrari e 
5 astensioni. In precedenza, un 
emendamento che sopprimeva 
|a famosa frase sulla «spinta 
prolulsiva. era stato respinto 
con 9l no, 65 sì, 7 astensioni 

A Oristano, infine il docu
mento del CC e passato con due 
sole astensioni. Non è suto 
portato in votazione alcun do
cumento. 

Firenze, il polo laico 
(ancora senza idee) 

si confronta col PCI 
Lo stesso quadripartito «insoddisfatto» della parte politica del 
programma - Il nuovo sindaco Bonsanti preferisce la DC in giunta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Oggi i quattro 
partiti del polo laico-socialista 
si incontrano con i dirigenti 
del PCI. È l'appuntamento po
litico più atteso a due mesi dal
l'inizio della crisi comunale in 
Palazzo Vecchio e dopo l'ele
zione del professor Alessandro 
Bonsanti alla carica di nuovo 
sindaco grazie al voltafaccia 
del PSI e ai voti della Demo
crazia cristiana. 

Le due delegazioni si con
fronteranno sui rispettivi pro
grammi. I laici solamente 
quattro settimane fa. quando 
si trovarono d'accordo sulla 
candidatura Bonsanti, non ne 
avevano ancora uno. 

Dopo estenuanti trattative. 
litigi, controversie a non fini
re, posizioni anche molto di
stanti, ricuciture in extremis, 
sgarbi e repentine riappacifi
cazioni i quattro segretari di 
PSI-PSDI-PRI e PLI hanno 
alla fine siglato un documen
to-programmatico nel quale 
manca la parte più importan
te. quella politica e del quale 
gli stessi firmatari si sono di
chiarati insoddisfatti. 

Nelle fitte otto cartelle con
segnate al professor Bonsanti 
di politico non c'è nulla se non 
la ribadita volontà di ricercare 
una nuova maggioranza in 
grado di governare Firenze. 

Per il resto una dettagliata 
elencazione dei problemi cit
tadini più importanti e delle 
proposte suggerite che ricalca
no in buona parte i documenti 

programmatici della giunta 
dimissionaria. 

Stamane sui tavoli della fe
derazione di via Alamanni i 
dirigenti comunisti avranno 
davanti un documento dimez
zato. monco, un programma 
senza bussola. 

Su quel «cappello politico^, 
sul preambolo che in qualche 
modo doveva indicare il qua
dro politico che si sarebbe de
lineato nel corso delle trattati
ve per la formazione della 
nuova giunta, i laici hanno a-
bilmente glissato lasciando 
ancora coperte le divergenze 

Il Psi «scopre» 
Arezzo e sbaglia 

AREZZO — Al quotidiano del 
PSt non piacciono gli ex infer
mieri del manicomio, soprat
tutto se eletti ai vertici delle a-
ziende del gas. Nel suo sforzo di 
ripescare lottizzazioni vere o 
presunte, vecchie o nuove che 
non siano di marca garofano. V 
Avanti! di ieri ha alzato il dito 
ammonitore sul presidente del? 
l'Azienda del Gas di Arezzo. È 
vero: Fedele Polverini è un co
munista ed è un ex infermiere. 
E stato assessore al comune di 
Arezzo per 15 anni, fondatore 
dell'ARCI-UISP provinciale e 
presidente dell'Azienda del 
Gas fin dalla sua fondazione. A 
parte i titoli di merito, Polveri
ni è stato eletto all'unanimità 
dal Consiglio comunale di A-
rezzo e non è stato imposto da 
nessuno. Ha realizzato e svilup
pato un'azienda funzionante, 
restando con le mani pulite. 
Dove è lo scandalo? 

che per un mese hanno segna
to la contraddittoria collabo
razione tra i quattro partiti. 

Agli incontri con le due 
maggiori forze politiche (per 
lunedì è previsto quello con la 
DC) il «polo» arriva con tutta 
la carica di ambiguità che in 
questi giorni più di.una volta 
ha spinto alla rottura la fragile 
coalizione. 

Quale alleato preferiscono i 
laici, il PCI o la DC? Per il pro
fessor Bonsanti, al quale va il 
merito di parlare senza na
scondersi dietro le parole, è da 
preferire la giunta pentaparti
to con la DC. La sua candida
tura. lo ha dichiarato testual
mente, è stata votata anche 
dalla DC; un patto a cinque 
con questo partito Farebbe 
quindi la soluzione auspicabi
le. 

Resta da vedere adesso a 
quanti dei quattro laici piace 
la prospettiva delineata da 
Bonsanti. Al PSDI certamente 
no, lo ha dichiarato a più ri
prese nelle ultime settimane. I 
liberali non si sbilanciano, ma 
forse anche loro preferirebbe
ro la DC. I repubblicani, al pa
ri del sindaco da loro indicato, 
sono per il pentapartito. 

Il vero enigma anche di 
questa crisi è ancora il PSI. Sa
rà la scelta dei socialisti fio
rentini, ricomposizione su basi 
nuove di una maggioranza di 
sinistra oppure rovesciamento 
delle alleanze, quella che de
terminerà lo sbocco della crisi. 

Luciano Imbastisti 

Si pronunciano contro metalmeccanici e tessili 

I «pensionati baby»? 
Un assurdo privilegio 

ROMA — Sulla questione 
delle pensioni anticipate so
no scesi in campo anche i 
due maggiori sindacati dell' 
industria: metalmeccanici e 
tessili. Ieri il direttivo della 
Fulta ha riconfermato il giu
dizio già emesso ricordando, 
di fronte anche alle proteste 
del settori direttamente inte
ressati, chéti provvedimento 
rappresenta un «primo gra
duale superamento di privi
legi anacronistici e ormai in
tollerabili, sia dal punto di 
vista sociale che economico». 

I segretari generali della 
FLM, Galli, Bentivogli e Ve
ronese, in una dichiarazione 
congiunta affermano che 
non c'è nessuna ragione per 
•bloccare un provvedimento 
che, almeno, limita abusi in
tollerabili e grotteschi* come 
quelli delle «pensioni-baby» 
che rappresentano una «evi
dente contraddizione rispet
to alle migliaia di disoccupa
ti. cassintegrati, licenziati 
per malattia*. 

II permanere di privilegi 
quali quelli dei pensiona
menti anticipati dei pubblici 
dipendenti «non può trovare 
alcuna giustificazione» — af
fermano i dirìgenti della 

FLM — tanto più in un mo
mento di «crisi profonda nel 
quale t lavoratori sono chia
mati a fare la loro parte, si 
vuole rivedere la cassa inte
grazione per limitarne i be
nefici, si vuole mettere mano 
alla abnorme proliferazione 
delle pensioni di invalidità*. 
In questa situazione il decre
to sulle pensioni anticipate 
— concludono Galli, Benti
vogli e Veronese — diventa il 
terreno sul quale sindacati e 
forze politiche devono misu
rarsi «al di fuori di ogni op
portunismo, ponendo un fre
no alla gestione corporativa 
della vita politica». 

Sul terreno sindacale il 
fronte dei no è capeggiato 
dalle organizzazioni autono
me, alcune delle quali hanno 
già proclamato azioni di 
sciopero. È il caso dell'Unsa, 
dello Snals e dello Snadas 
che per lunedì prossimo han
no chiamato allo sciopero 
generale, rispettivamente, 
gli statali e i lavoratori della 
scuola. Contro il decreto si è 
schierata anche la Dirstat 
(dirigenti statali) sostenendo 
che il provvedimento «lede 
diritti già acquisiti» e minac
ciando il possibile ricorso ad 

azioni di sciopero. 
Si vanno Intanto precisan

do anche le posizioni politi
co-parlamentari. In favore 
del decreto e della sua appro
vazione con le inevitabili 
correzioni si sono già pro
nunciati comunisti, sociali
sti, repubblicani e liberali 
(ieri Zanone in una confe
renza stampa ha espresso 
•vivo apprezzamento* per il 
decreto ed ha definito una 
•assurdità scandalosa ed in
giusta», consentire di «anda
re in pensione a trent'annl». I 
pronunciamenti in casa de
mocristiana sono in buona 
parte negativi. Ultimo ad in
tervenire in ordine di tempo 
l'ori. Pezzato che è fra l'altro 
relatore sulla riforma pen
sionistica, che se non fosse 
stata frenata e bloccata dalla 
DC e dai vari governi succe
dutisi avrebbe già risolto 
senza traumi anche il pro
blema affrontato con il de
creto. Ha detto chiaramente 
che il decreto del ministro 
Goria (DC) non va bene e 
che, quanto meno, dovrà es
sere «sostanziosamente» mo
dificato. 

Ilio Gioffredi 

Presentato dal Papa al corpo diplomatico 

D nuovo diritto canonico 
andrà in vigore a novembre 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha presenta
to ieri al corpo diplomatico, ai 
docenti e studenti delle univer
sità pontificie, ai giuristi catto
lici il nuovo codice di diritto ca
nonico già promulgato ii 25 
gennaio scorso. Esso entrerà in 
vigore il 27 novembre prossimo 
e solo allora il codice promulga
to nel 1917 da Benedetto XV 
passerà alla storia dopo 66 an
n i 

Ad una prima analisi de! te
sto del nuovo codice divenuto 
pubblico da ieri si rileva che, 
rispetto alle precedenti stesure, 
esso ha subito dal 1931 ben 945 
modifiche delle quali 60 sono 
state apportate dopo la scom
parsa del cardinale Pericle Fe
lici per anni presidente della 
commissione spedale. Tra i ca
noni rimaneggiati figura il 129 
riguardante il potere di gover
nare. Mentre nella stesura del 
1981 si affermava che «I laici 
partecipano al governo della 
chiesa», naturalmente, insieme 
alla gerarchia, ora il canone 129 
stabilisce che «1 laici possono 
cooperare». Il potere di gover
nare spetta «Solo a chi e insi
gnito dell'ordine sacro», vale a 
dire ai vescovi, ai sacerdoti se
condo U scala gerarchica. Que

sto canone farà molto discutere 
poiché il Concilio aveva ricono
sciuto ai laici il diritto di piena 
partecipazione alla vita della 
chiesa e quindi anche al gover
no di essa a vari livelli 

Anche il canone 1398 è stato 
modificato. Ora dice che 
«Chiunque procura l'aborto in
corre nella scomunica latae 
sententiae*. Il canone ha assun
to questa versione solo dopo il 
referendum sull'aborto del 
1981. In precedenza la scomu
nica prevista dal vecchio codice 
era stata fatta cadere perché si 
voleva che prevalesse la pasto-
ralità che porta la chiesa non a 

g'ustifìcare ma a comprendere 
donna che è costretta a ricor

rere, per ragioni soggettive ed 
oggettive, alla pratica abortiva. 
Anche per il matrimonio è stata 
scelta una posizione ambìgua. 
Quanto alla indissolubilità è 
stata confermata la vecchia 
norma che ai coniugi corre rob-
bligo di attuare, mentre all'ulti
mo Sinodo esptscopale sulla fa
miglia morti vescovi ritennero 
che rmdissolubflità è un tra
guardo da raggiungere. Si è sta
ti, però, più larghi nel conside
rare, oltre agli impedimenti fi
sici. anche quelli psicologici per 
dichiarare nullo un matrimo

nio. Quanto alle scomuniche es
se sono state ridotte a sette tra 
le quali figurano l'eresia, lo sci
sma, la violenza fisica nella per
sona del Papa, ma non il fatto 
che un credente sia comunista 
come qualcuno ha insinuato. 
Neppure il vecchio codice ore-
vedeva sanzioni canoniche per i 
comunisti. Fu un provvedimen
to speciale emanato da Pio XII 
nel 1949, ossia nel clima di 
guerra fredda, ma ormai caduto 
in disuso come una foglia secca. 
Non è prevista la scomunica 
per chi pratica la tortura. Ci si 
limita ad invocare una pena 
•secondo la gravità del defitto» 
(canone 1397) per «Chi con la 
forza, con la frode rapisce, trat
tiene o mutila o gravemente fe
risce l'uomo.. 

Viene ridimensionata la Cu
ria romana che figura al quinto 
posto in una piramide che com
prende in alto il Pontefice e poi 
il Collegio dei vescovi, il Sinodo 
episcopale, il Collegio dei car
dinali. Il nuova codice, infine, 
include l'Opus Dei come prela
tura personale. È questa una 
delle ultime modifiche volute 
dal Papa Wohjla. 

Arcante Santini 

Scioperi al «Globo». Si vuol 
sapere chi è il proprietario 

ROMA — Ieri non è uscito il .Globo», giornale il cui ritorno in 
edicola, fu gestito do Leonardo Dì Donna quando era ancora vice 
presidente dell'ENI. I giornalisti hanno scioperato — altre asten
sioni sono previste nei prossimi giorni — per protestare contro 
••'insostituibile situazione di confusione circa la reale proprietà del 
giornale». Scioperi anche al «Messaggero». Il giornale non dovrebbe 
uscire domenica e in calendario ci sono altre 48 ore di astensione 
dal lavoro da parte dei giornalisti. Motivi della protesta: il manca
to rinnovo del contratto integrativo aziendale e la «colpevole disat
tenzione» della proprietà (Montedison) su tutto quanto riguarda 
•il deterioramento dell'ambiente di lavoro». 

Il Senato approva la proroga 
dei commissari per il terremoto 

ROMA — La commissione speciale del Senato per il terremoto in 
Campania e in Basilicata ha approvato ieri sera la legge che proro
ga la gestione stralcio dell'attività del commissario. Si è stabilito 
che il commissario per Napoli e provincia, sarà fino al 31 dicembre 
1983 il ministro Fortuna, e il commissario per le rimanenti zone 
terremotate della Campania e Basilicata sarà, fino al 30 giugno 
1983, un delegato del presidente del Consiglio senatore Fanfani. 

Dal 7 al 16 febbraio a Vienna 
l'ONU discute di stupefacenti 

ROMA — Dal 7 al 16 febbraio si terrà a Vienna l'assemblea della 
commissione dell'ONU che da qualche anno cerca di coordinare gli 
interventi dei diversi paesi per fronteggiare il fenomeno della pro
duzione e della diffusione della droga. Il sottosegretario agli Esteri 
on. Raffaele Costa ha illustrato ieri mattina in una conferenza 
stampa quello che sarà il contributo italiano: il rafforzamento dei 
rapporti bilaterali, laddove risultino difficili da realizzare conven
zioni plurime, e incremento del nostro sostegno economico alle 
iniziative di riconversione delle colture di sostanze oppiacee. In 
particolare l'UNFDAC, l'organismo deli'ONU di cui è segretario 
generale l'italiano Di Gennaro, ha in programma la trasformazione 
agroalimentare delle colture di cocaina della regione sub-andina 
(Perù. Bolivia e Colombia). Il contributo italiano, finora scarso, 
dovrebbe assommare a diversi miliardi, dietro la garanzia che le 
trasformazioni siano realmente attuate e diventino un elemento di 
sviluppo di quei paesi. La cocaina del sud America finisce comun
que in gran parte negli USA. Programmi simili sono ancora tutti 
da definire invere per le zone di produzione dell'oppio (da cui si 
ricava l'eroina) dell'estremo Oriente. 

li Partito 

Congressi di Federazione 
Da oggi • domenica si svelgono i seguenti Congressi dì Federazione: 

Borghini. Pistoia; G. CervettJ. Ravenna: L Cola Jenni. Nuoro; M. Fumagal
li, Trapeni; N. Jotti. Sassari; A. Natta, Trieste; CC. Paletta, Firenze: A. 
Tortorella, Savona; R. Zangheri. Siena; M. Birardi. Ford; A. Alinovi. 
Poterti»; S. Andrlani. Terni; G. Anghis. Siracusa; G. Berlinguer, Verona: 
G. D'Aleni*. Olbia: G. Di Marino, berma; G. Gali, Lucca; C. GaHuzzi. 
Bolzano; L. Gruppi. Lacco; D. NovelH, Imperia: G. Potimi. Capo d'Orlando: 
E. Quercioli. Como: S. Segre. Frosinone; R. Serri, Caserta: P. Soriano. 
Bergamo. 

Congressi di Federazione estere 
Da oggi a sabato: L. Fibbi. Bruxelles; O. Cenami. Lussemburgo; V. 

Gisnnotti. Losanna: A. Milani. Stoccarda; A. Pasquinl. Francoforte. 

Manifestazioni 
OGGI - L. Libertini. Milano Set. A.P.M. Trasporti: l_ Perem. Marcatale 

• Montevarchi (ARI; R. Triva. Colle Val d'Elsa (SI); L. Violante. Perugia. 
DOMANI. L. Barca. Pescara (Sex. Penne): F. (Motti. Vittoria (RG): G. 

Di Marino, rsernia; U Fibbi. Liegi; l_ UbertM. Maano Sex. A.P.M.; R. 
Mechini, Savona; L. PereUi. Sesto S. Giovanni (MB; L. Violante. Perugia. 

DOMENICA - F. Bifiotti, Vittoria (RG1; a Di Merino, tsemis: a BerHn. 
guer. Verona: L. Fibbi. Liegi. 

LUNEDI • GV Fracco. Crotone: R. Sentiri. Asole (MN); G. Tedesco, 
Catanzaro. 

die aziende e nelle libere professioni, per errata 
terpretazkme o per mancata conoscenza delle 

(leggi, spessoi 

evasori fiscali 
senza volerlo 

per evitare questo rischio, la rivista 

il fìsco 
da sette anni garantisce aggjrxiwncntocteinpe-
stìvità dWormazione tributaria, riduzione o an
nullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili e 
penali, raccolta per la consultazione celere. 
"il fisco", nel 1982. sa 40 numeri, con 5150 p*fiac.hapubbB-
exto 340 <.unum mi lutti pnunVi ed cspficatM. 40 amghi 
uiACiU gratmu» 285 kfS* tributarie e dentri itunltitriaB ia 
tipnàimoMkit9fnSc»d€^CMZttTaVSid»k.6Z0tiKa-
hntiK*nmètUitt*tièc*&it.XOàtd&B*iàdkCato-
fuiujofu tributarie e Caimiouc. 490 risposte | 
quesiti dei lettori Toso qucBo che a può dare fcs i 
tributario! 

132 pagine in edicola L. «1500 oppure abbonali-
dosi a^tàO fisco gratis per tre m e o 

Abrx>n*mcntot983.40 Baratri, L. M&000. Pagando entro i 
31 gtJttUBo 1VO3 si avrà diritto graftiiljiiicriic ai noracri pub-
MKatìòUrUO al 3U2J9& Vasara»»^ 
rio • sai ccp a. 61844007 smstato a ET* sai • Viale 
Uazzaé2S.QOmftoma. 

i (editoriale di Gior-• Fermare i 
gio Napolitano) 

• La risposta che merita un potere arro
gante (di Aldo Tortorella) 

• Perché rEnì è terreno dì caccia (di Gu
stavo Mirtervini) 

• Terrei inno e demo* rana dopa Oprare» 
so Moro (artkob di Guido NeppiM^dona 
e Franco Ottolenghi) 

• I^4e4mef^at)aidi«»nimiriate(artkxiUdi 
Giglia Tedesco e Marcella Ferrara) 

• Economia e {«Iasioni industriali dopa 
raccordo (articoli di Mariano D'Antonio, 
Pio Galli. Pietro Barcellona) 

• Tribuna cotigressuale (interventi di Li
via Turco. Giuseppe Prestipino, Tomma
so Biamonte) 

• Parigi tenie il neutralismo soprattutto 
tedesco (di Augusto Pancaldi) 

• Euromissili: su che verte la trattativa (di 
Alberto Toscano) 

• L'impossibile teorema defTettca (di Ro
berto Esposito) 

• Roma: 0 monumento che cambia la me
tropoli (di Giuseppe Campos Venuti e 
Italo Insolera) 

IXCOWILMrUftANEO 
Ecologia e nuavi inanimenti 
IL VERDE E IL ROSSO 
• Interviste a Pietro Ingrao e Alain Tou-
raine 
• Articoli di Carlo Bernardini, Angelo 
Bolaffi, e Otto Kalbcbeuer. Ottavio Cec-
chi, Giuseppe Chicchi, Alberto Melucci. 
Giorgio Nebbia, Andrea Poggio, Bernar
do Rossi Dona, Enrico Testa. 


